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MOBILEKIDS: giocare per diventare cittadini responsabili 

· La sicurezza stradale: mission di DaimlerChrysler

· La mobilità nel rispetto delle regole

· I tre anni di MOBILEKIDS in Italia

· Dati comparativi Survey 2004/2005 

· Anno europeo della cittadinanza attraverso l’educazione

· Carta europea della sicurezza stradale

La versione italiana del progetto MOBILEKIDS compie tre anni. Nato nel 2001 in Germania per estendere ai cittadini di domani l’impegno di DaimlerChrysler per accrescere il livello di sicurezza sulla strada, il progetto è stato "esportato" due anni dopo in Italia, che è così diventato il primo Paese europeo, dopo la stessa Germania, ad averlo realizzato. Il suo obiettivo è di contribuire a rendere i bambini più responsabili sulla strada, di insegnar loro a reagire correttamente di fronte ai possibili pericoli, di trasmettere la cultura di una mobilità sicura nel rispetto delle regole. 

La prima edizione italiana del progetto MOBILEKIDS si è svolta nel 2003 ed ha toccato le regioni del Centro facendo tappa a Perugia, Pescara e Roma. Nel 2004 MOBILEKIDS si è spostato nel Sud e nelle isole: Napoli, Palermo, Cagliari e Roma.  

MOBILEKIDS  è come un puzzle formato da alcuni pezzi: 

· Il villaggio che consente di insegnare ai bambini, attraverso giochi divertenti, i comportamenti corretti.  

· Materiali didattici per accompagnare gli alunni lungo l'intero anno scolastico in questo viaggio verso la mobilità sicura.

· Formazione ai docenti le cui classi sono state inserite nel progetto DaimlerChrysler Italia, attraverso la realizzazione di specifici seminari di formazione. 

· Un sondaggio sul tema della strada e dei suoi utenti, che per la prima volta vede i bambini nel ruolo di protagonisti assoluti.

· Il sito web www.mobilekids.it, dedicato ai bambini e ai genitori, ma anche alle istituzioni e agli insegnanti, per seguire passo dopo passo il progetto, gli eventi e le novità sull’educazione alla sicurezza stradale.

In ciascuna delle città dove si è fermato, il Villaggio DaimlerChrysler ha offerto agli alunni delle scuole che hanno preso parte all’iniziativa l’opportunità di seguire, come in un gioco, un divertente percorso interattivo propedeutico rispetto a quello, ben più lungo e impegnativo, che è stato condotto successivamente in aula.

L’edizione di quest’anno di MOBILEKIDS partirà il 3 maggio da Milano dove il Villaggio DaimlerChrysler resterà aperto fino al 6. La carovana si sposterà quindi a Bologna dove farà tappa dal 10 al 12 dello stesso mese. Dal 18 al 20 maggio sarà a Brescia. E dal 25 al 27 maggio a Firenze, dove MOBILEKIDS 2005 chiuderà i battenti. Come negli anni precedenti, in ciascuna delle quattro città coinvolte l’apertura del Villaggio sarà preceduta dal seminario per gli insegnanti delle scuole.

In tre anni, al termine dell’edizione 2005, il Villaggio MOBILEKIDS 2005 avrà piantato le tende in ben nove regioni italiane e sarà stato visitato da 10.000 bambini di 420 scuole elementari e medie. Ed il crescendo di partecipazioni è tale per cui è del tutto realistico prevedere che nel 2006 il Villaggio sarà visitato da non meno di altri 5.000 bambini.

Tuttavia il numero degli scolari coinvolti nell’iniziativa risulterà già nel 2005 molto più elevato. Quest’anno infatti i giochi educativi del Villaggio DaimlerChrysler, subito dopo la conclusione del tour, saranno fruibili anche sul sito web www.mobilekids.it da parte degli alunni delle scuole elementari e medie di tutta Italia. Questo significa che MOBILEKIDS 2005 coinvolgerà, oltre agli almeno 4.000  bambini che visiteranno direttamente il Villaggio, altre decine di migliaia di scolari di tutte l’Italia. Visitando il sito www.mobilekids.it e impegnandosi nei giochi che vi troveranno, i bambini potranno  accrescere ulteriormente il livello di responsabilità sulla strada che, come testimoniano i risultati della ricerca DaimlerChrysler, hanno dimostrato di possedere in larga misura. 

E la loro partecipazione confermerà la scelta del gruppo automobilistico tedesco-americano di sposare senza incertezze la politica della sicurezza. "Lavoriamo per un mondo senza incidenti" afferma il Presidente ed Amministratore Delegato di DaimlerChrysler Italia Wolfgang D. Schrempp. "Questa è la sfida ambiziosa di DaimlerChrysler. Che da un lato investe ingenti risorse per accrescere la sicurezza delle proprie vetture e dall'altro si impegna per formare utenti della strada sempre più responsabili".

MobileKids 2005: la mobilità nel rispetto delle regole
Anche i bambini di quattro fra le maggiori città del Centro-Nord (Milano, Bologna, Brescia e Firenze), come i loro coetanei delle città del Mezzogiorno e delle Isole interrogati nel 2003 e nel 2004, sono attenti alla strada, capaci di riconoscere i pericoli che possono presentarsi e di assumere comportamenti responsabili. Lo confermano i risultati della ricerca di DaimlerChrysler Italia “La sicurezza stradale con gli occhi dei bambini”, condotta da Irase (Istituto per la Ricerca Accademica, Sociale e Educativa) con il contributo di tre cattedre universitarie: Psicologia sociale della famiglia dell'Università di Palermo, Psicologia sociale dell’Università cattolica del Sacro Cuore di Milano e Urbanistica della facoltà di Architettura dell’Università di Firenze. 

I risultati della ricerca, riconosciuta dal Ministero per l’Istruzione, l’Università e la Ricerca, costituiscono la sintesi delle risposte a 1.200 questionari sottoposti ad altrettanti bambini tra gli 8 e i 12 anni delle quattro città coinvolte nel progetto MOBILEKIDS 2005. Dall’analisi di queste risposte emerge – sottolineano gli autori dello studio – che i bambini notano con rilevante chiarezza e sembrano denunciare il modo in cui il mondo degli adulti mantiene le strade e l’ambiente cittadino nel complesso. E rilevano la pericolosità di alcuni comportamenti degli adulti che rendono le strade assai poco sicure e spesso poco vivibili.

Il senso di responsabilità dei bambini, quale risulta da queste riposte, è elevato. Il 66% degli intervistati attraversa  “sempre” sulle strisce pedonali; il 67% ritiene di osservare “sempre” le regole del codice della strada; e il 72% allaccia “sempre” le cinture di sicurezza quando si sposta in automobile. 

“La strada – osservano i redattori della ricerca - è descritta come un luogo poco sicuro; i bambini riescono ad individuare chiaramente le responsabilità degli adulti, delle amministrazioni comunali che spesso, secondo loro, trascurano la manutenzione ed il necessario controllo. E inoltre si mostrano critici nei confronti di quella scuola che informa poco o che non informa in maniera sufficiente. L’atteggiamento critico dei bambini, infine, è rivolto anche ai genitori, che talvolta non dedicano la necessaria attenzione a orientarli verso comportamenti responsabili nei confronti della mobilità urbana”.

Accanto alle critiche, nelle risposte dei bambini,  sono presenti anche molti elementi propositivi che emergono soprattutto dalle risposte alle “domande aperte”. Da queste si ricava che questi giovanissimi utenti della strada pensano agli autobus ecologici, alle auto non inquinanti, a una scuola più attenta al tasso di vivibilità delle città. I bambini intervistati propongono una più intensa sorveglianza degli ingressi degli edifici scolastici e condividono le iniziative che coinvolgono i nonni per accrescere il livello dei controlli davanti alle scuole.

E’ interessante infine registrare alcune risposte a domande aperte che richiedevano il completamento di una frase. “Nella strada i bambini possono…?”, hanno chiesto gli intervistatori. “Camminare, correre, non giocare”, ha risposto un bambino. E qualcun altro: “Aiutare i signori in difficoltà”, “Correre gravi rischi se non si rispetta il codice della strada”, “Attraversare sulle strisce e dove c’è un semaforo, ma è sconsigliabile giocare per strada”, “Camminare quando c’è verde senza aver paura di essere travolti dalle auto”. 

La ricerca del 2005 e quella del 2004 a confronto
Gli alunni delle scuole elementari e medie del Centro-Nord sembrano responsabili e disciplinati sulla strada come i loro coetanei del Centro-Sud. Questa è la conclusione alla quale si giunge dalla lettura comparata dei dati contenuti nelle due edizioni (2004 e 2005) della ricerca “La sicurezza stradale con gli occhi dei bambini”.

La grande maggioranza degli scolari di Palermo, Cagliari, Napoli e Roma aveva  sostenuto l’anno scorso di attraversare la strada sulle strisce pedonali (il 61% “sempre”, il 34% “a volte”); è sostanzialmente altrettanto elevata la quota dei loro coetanei di Milano, Bologna, Brescia e Firenze  che quest’anno hanno dato la stessa risposta (il 66% “sempre”, il 30% “a volte”).

Anche alla domanda sull’uso della cintura di sicurezza le risposte non variano di molto fra le due aree del paese: al Sud la allacciano sempre il 71% degli interrogati e a volte il 23%, al Nord il 72% “sempre” e il 23% “a volte”.

Lo stesso può dirsi a proposito della domanda che sollecita l’autovalutazione del proprio comportamento da parte degli intervistati. “Pensi di rispettare le regole del codice della strada?”, è stato chiesto. Al Sud i bambini hanno risposto “sempre” per il 63% e “a volte” per il 34%; al Nord “sempre” il 67% e “a volte” il 30%. Come si vede, anche in questo caso, le risposte combaciano.

Qualche differenza si registra nelle risposte a due domande sul comportamento. La prima (“Esci da scuola correndo?”) testimonia una certa maggiore vivacità da parte dei bambini del Nord, che hanno risposto “sempre” per l’8% e “a volte” per il 37% mentre quelli del Sud si sono fermati rispettivamente al 6% e al 34%.

Ma lo scarto più netto, e in senso contrario rispetto alla precedente domanda, emerge quando gli intervistatori cercano di sapere se “i compagni si spingono per la strada” quando escono da scuola. Qui si scopre che i bambini meridionali sono nettamente più vivaci  se è vero che si spingono per l’11% “sempre” e per il 52% “a volte”, mentre per quelli settentrionali le due percentuali si fermano rispettivamente all’8% e al 45%.

Anche per quanto riguarda poi i comportamenti degli adulti sulla strada osservati dai bambini, non sono state registrate differenze di rilievo fra le due grandi aree del Paese. Che “la macchina di papà è troppo veloce” è una constatazione diffusa su tutto il territorio nazionale: con un 9% generalizzato di “sempre”, la differenza riguarda la maggior frequenza al Sud della risposta “a volte” (41% contro 37% al Nord).

Generalizzata è anche l’abitudine di parlare al telefonino mentre si guida. Lo notano “sempre” il 23% del bambini del Sud (e il 22% di quelli del Nord) e “a volte” ben il 70% dei ragazzini meridionali (il 72% di quelli settentrionali). Quanto infine alla presenza dei vigili urbani vicino alle scuole, la testimonianza dei bambini è nella sostanza un atto d’accusa: il 26% al Nord e addirittura il 35% al Sud dice di non incontrarli mai.

La sicurezza stradale: mission di DaimlerChrysler 

“Le persone sono al centro della nostra azione e della nostra missione come azienda”  Così il Presidente e Amministratore Delegato di DaimlerChrysler Italia,  Wolfgang D. Schrempp, motiva la scelta aziendale di continuare a impegnarsi nell’educazione alla sicurezza stradale con il progetto MOBILEKIDS.

“La sicurezza” prosegue il Presidente Schrempp “è un valore chiave per DaimlerChrysler: tecnologia all’avanguardia per i sistemi di sicurezza attiva e passiva e programmi di sensibilizzazione e formazione degli automobilisti sono strumenti cruciali per sostenere l’obiettivo di una guida responsabile”.  “La nostra filosofia sulla mobilità è fondata sulla sicurezza, la leadership nell’innovazione e la sostenibilità in termini di impatto ambientale. Queste sono le nostre competenze-chiave, questo è il contributo che intendiamo dare al mondo dell’auto” aggiunge il Presidente Schrempp  “Il nostro impegno, la responsabilità che avvertiamo nei confronti del tessuto sociale dove operiamo  vanno ben al di là. Intendiamo infatti prender parte attivamente alla vita ed allo sviluppo dei Paesi dove siamo presenti”.
Il “sistema mobilità” è composto da persone, veicoli, infrastrutture (rete stradale, segnaletica, illuminazione, sistemi protettivi), contesto ambientale (condizioni atmosferiche, traffico). DaimlerChrysler sta sviluppando innovazioni tecnologiche in grado di ottenere una migliore e più stretta interazione fra tutti questi elementi, contribuendo così a realizzare l’ambizioso ma non utopistico obiettivo di “un mondo senza incidenti”. 

DaimlerChrysler è da sempre all’avanguardia nell’innovazione, la tecnologia, la sicurezza, la salvaguardia dell’ambiente, e la capacità di realizzare dei veicoli affascinanti dal design unico. Già nel lontano 1959 Mercedes-Benz faceva i primi crash-test e prove di ribaltamento utilizzando gli antenati dei dummies. Nel 1978 ha introdotto l’ABS, allora un’esclusiva mondiale, sulla Classe S. Ed ancora sulla Classe S nel 1981 per la prima volta nella storia dell’automobile è stato montato un airbag lato guida con pretensionatore. 
Recentemente DaimlerChrysler ha lanciato la tecnologia PRE-SAFE, che rileva anticipatamente un’eventuale situazione pericolosa ed attiva misure protettive, assicurando che gli occupanti si trovino nella migliore posizione possibile in vista di un potenziale urto. Questo sistema sarà nel prossimo futuro ancora più efficace. Sulla futura Classe-S infatti, che sarà presentata in anteprima mondiale il prossimo Autunno, Mercedes-Benz abbinerà a PRE-SAFE l'innovativo sistema Brake Assist PLUS, che individua tramite un radar gli eventuali veicoli che precedono la vettura lungo la strada e manda un messaggio di allarme se sono troppo vicini. Se c'è il pericolo di un incidente, il sistema calcola in un battere d'occhio l'entità della necessaria pressione frenante da immettere nel circuito, non appena il guidatore preme il pedale del freno. Nel caso di una frenata di emergenza, tende anche a titolo preventivo le cinture di sicurezza anteriori, gonfia i cuscini del sedile e posiziona i sedili in modo che, come vuole il concetto PRE-SAFE, gli occupanti possano contare sulla massima protezione in caso di collisione.
L’uso sempre maggiore di risorse rinnovabili è un altro punto su cui il Gruppo lavora già da tempo: ad esempio, fibre di cocco sono usate per la fabbricazione dell’imbottitura degli schienali; e si stanno studiando le possibili applicazioni di fibre di abaca, una particolare varietà di banano delle Filippine, come materia prima per alcuni pannelli dell’abitacolo.

DaimlerChrysler, nel suo ininterrotto cammino di innovazione e di ricerca, guarda lontano e si fa carico di dare risposte anche a domande non ancora formulate, anticipando le esigenze della società. 

Anno europeo della cittadinanza attraverso l’educazione 

“Gli Europei di oggi devono essere capaci di comportarsi lungo tutto l’arco della vita come cittadini informati, attivi, responsabili e rispettosi dei diritti degli altri”. Questo si legge nel documento conclusivo della Conferenza di lancio dell’Anno Europeo della Cittadinanza attraverso l’Educazione, tenutasi a Sofia nel dicembre scorso con la partecipazione di rappresentanti degli Stati membri del Consiglio d’Europa e di esponenti di organizzazioni governative e non governative europee e internazionali.

Il Consiglio d’Europa ha proclamato infatti il 2005 Anno Europeo della Cittadinanza attraverso l’Educazione con lo scopo di rafforzare il sentimento di cittadinanza democratica di 500 milioni di europei di ogni nazionalità, lingua, età, sesso, opinione politica, condizione economica, religione e per far sì che “imparino e vivano la democrazia” sempre più e sempre meglio.

Lo spirito che anima il progetto MobileKids è del tutto coerente con l’obiettivo perseguito dal Consiglio d’Europa: educare i bambini di oggi a diventare domani cittadini responsabili sulla strada è l’obiettivo che DaimlerChrysler Italia si propone di raggiungere con questa campagna di comunicazione che di anno in anno raggiunge aree sempre più vaste del nostro Paese.

Carta europea della sicurezza stradale

L’Associazione delle società autostradali francesi condurrà campagne di sensibilizzazione indirizzate agli automobilisti, approfondirà gli studi sulle cause degli incidenti, collaborerà con aziende private per dar vita a iniziative specifiche relative alla sicurezza (pressione delle gomme, distanza di sicurezza, formazione dei camionisti).

La consorella spagnola porterà entro il 2005 a oltre mille i caselli Telepass per ridurre il rischio di tamponamenti in entrata e in uscita sulla rete autostradale nazionale, e rafforzerà la raccolta di dati sui sinistri per individuare le iniziative più adatte per prevenirli.

Eurocities ha elaborato e inviato alle amministrazioni comunali di tutta Europa una sorta di decalogo delle azioni che possono essere intraprese a livello locale per rendere le strade più sicure. Sono esempi di impegni assunti da tre degli ottanta organismi che hanno sottoscritto sinora la Carta europea della sicurezza stradale, lanciata il 29 gennaio 2004 dalla Commissione Europea. Fra i firmatari ci sono regioni, province, comuni (fra i quali in Italia quelli di Genova, Ferrara e Siena), associazioni di rappresentanza, imprese private.

La Carta è uno strumento che si propone, nel quadro del programma d'azione europeo per la sicurezza stradale, di incoraggiare la società civile e le amministrazioni pubbliche regionali e locali a partecipare attivamente allo sforzo intrapreso per ridurre della metà entro il 2010 il numero delle persone che ogni anno in Europa perdono la vita a causa di incidenti stradali.

Sottoscrivere la Carta comporta il solenne impegno ad adoperarsi, ciascuno nei limiti dei propri poteri e delle proprie competenze, "per accelerare i progressi in materia di sicurezza stradale". E, in tale contesto, a offrire il proprio contributo per "creare un quadro che favorisca l'attuazione di azioni educative continue". 

L'impegno europeo per la sicurezza stradale è nato con l'adozione, il 12 settembre 2001, del Libro bianco su "La politica europea dei trasporti in vista del 2010". Con questa documento programmatico la Commissione Europea si è impegnata ad assicurare uno sviluppo dei trasporti "in grado di garantire contemporaneamente l'efficienza, la qualità e la sicurezza". Nel capitolo dedicato alla sicurezza stradale l'Esecutivo di Bruxelles si è posto l'obiettivo di dimezzare entro il 2010 il numero delle vittime della strada. Sulle strade dei 25 Stati membri dell’Unione Europea il numero dei morti per incidenti ammonta a 32.000 l'anno, quello dei feriti supera i due milioni.

Sulla scorta delle indicazioni del Libro bianco, nel giugno 2003 inoltre la Commissione ha licenziato un Programma d'azione europeo per la sicurezza stradale, che, ribadendo l'obiettivo fissato due anni prima e sottolineando che il costo annuale degli incidenti stradali è di 160 miliardi di euro (pari al 2% del prodotto interno lordo dell'UE), indica una serie di azioni concrete per indurre gli utenti della strada a comportamenti più responsabili, invita le imprese costruttrici a rendere i veicoli sempre più sicuri, e sollecita i governi nazionali e locali a migliorare i sistemi di infrastrutture stradali. 

Company Profile

Il Gruppo

DaimlerChrysler AG è il Gruppo leader dell’industria automobilistica mondiale, in virtù di un eccezionale portfolio di brand: Maybach, Mercedes-Benz, smart, Dodge, Chrysler e Jeep nell’ambito delle vetture e Mercedes-Benz, Freightliner, Sterling, Western Star, Setra e Mitsubishi Fuso per i veicoli industriali, commerciali ed autobus. La strategia del Gruppo si basa su quattro pilastri fondamentali: presenza globale, forte portfolio di brand, vasta gamma di prodotti ed un costante processo di aggiornamento verso i massimi standard di tecnologia, sicurezza ed innovazione.

DaimlerChrysler occupa nel mondo oltre 384.000 collaboratori e ha raggiunto nel 2004 un fatturato pari a 142,1 Mld. di Euro.

DaimlerChrysler Italia Holding

DaimlerChrysler Italia Holding S.p.A. è la rappresentanza della DaimlerChrysler AG per il territorio nazionale e lo Stato della Città del Vaticano. Tutte le funzioni operative sul mercato italiano vengono sviluppate dalla DaimlerChrysler Italia S.p.A. con il supporto delle seguenti attività garantite dalla Holding: Audit, Corporate Communications, Corporate Marketing and Image, Finance, Information Technology, Legal Affairs, Human Resources e Quality. Queste attività sono gestite in base al Service Level Agreement: il contratto di gestione dei servizi condivisi tra le diverse società del Gruppo che crea vantaggi economici e sinergie.

DaimlerChrysler Italia Holding S.p.A. comprende, oltre a DaimlerChrysler Italia S.p.A., le seguenti Società:

· DaimlerChrysler Servizi Finanziari S.p.A.

Gestisce l’attività di finanziamento e di leasing finanziario rivolto esclusivamente al settore automobilistico.

· EvoBus Italia S.p.A.

Fondata nel 1996, è l’azienda responsabile per il mercato italiano della commercializzazione ed assistenza degli autobus Mercedes-Benz e Setra.

· DaimlerChrysler Advanced Design Italia

Progetta e sviluppa gli interni delle autovetture Mercedes-Benz del futuro. Nella splendida sede di Como, attraverso dettagliati studi su forme, colori, materiali e superfici si analizzano le tendenze e gli stili di vita in automobile, si testano nuove tecnologie e si creano modelli in scala 1:1.

· Mercedes-Benz Rental S.p.A.

Gestisce il noleggio a lungo termine ed il Fleet Management per autoveicoli e veicoli commerciali dei brand del Gruppo DaimlerChrysler in Italia.

DaimlerChrysler Italia

DaimlerChrysler Italia S.p.A. distribuisce sul mercato nazionale i più prestigiosi marchi automobilistici del mondo, suddivisi nelle seguenti business unit:

Mercedes Car Group

Maybach

L’esclusività applicata alle quattro ruote per uno stile senza tempo, un brand divenuto per antonomasia sinonimo di lusso, prestigio e tradizione.

Mercedes-Benz

Il punto di riferimento per ogni vettura dell'universo automobilistico. Qualità, eleganza, tecnologia e sicurezza applicate alle quattro ruote. L'Italia è il terzo mercato di esportazione al mondo per Mercedes-Benz dopo Stati Uniti ed Inghilterra.

smart

Brand che ha rivoluzionato con innovazione, dinamismo e gioia di vivere, il mondo delle autovetture dapprima con la citycar Fortwo, poi con le sportive Roadster e Roadster Coupè e la smart a quattro posti, la Forfour. DaimlerChrysler Italia è il leader mondiale nella commercializzazione del marchio smart.

Chrysler Group

Dodge

“Grab life by the horns” - Marchio dall’antica tradizione, legato a filo doppio alla storia degli Stati Uniti d’America, vanta una spiccata vocazione sportiva: anima e linfa di ogni vettura e veicolo commerciale Dodge. E’ in questa ottica che DaimlerChrysler Italia ha recentemente inaugurato la distribuzione di un mito: la Viper.

Chrysler

“Motion by emotions” - Grazie alla sua filosofia fermamente orientata verso stile e qualità, ha scritto importanti pagine di storia dell’automobile, non solo negli Stati Uniti. Chrysler detiene un primato importante: Voyager è la monovolume più venduta al mondo. Ogni vettura Chrysler garantisce un’esperienza di guida unica ed emozionale assieme alla capacità di affrontare lunghi viaggi nel massimo comfort, liberi da ogni sensazione di stress.

Jeep

“There’s only one” - Il fuoristrada per eccellenza, sinonimo di libertà di viaggiare a 360 gradi, trendsetter nel settore Sport Utility Vehicle grazie a modelli dalla forte personalità e dall’assoluta autenticità.

DaimlerChrysler Italia è il primo mercato europeo per Chrysler e Jeep e, a livello globale, leader mondiale al di fuori dell’area NAFTA (Stati Uniti, Canada e Messico).

Veicoli Industriali, Commerciali ed Autobus

Mercedes-Benz

Forte di una tradizione centenaria nell’ambito dei veicoli industriali, commerciali ed autobus, Mercedes-Benz offre una completa gamma di prodotti: dal veicolo commerciale per la distribuzione locale al veicolo pesante e da cantiere, dai telai minibus agli autosnodati, dall’autobus turistico a quello di linea.

Mitsubishi Trucks

Il Canter è il veicolo commerciale Mitsubishi distribuito sul mercato italiano, disponibile in ben 6 varianti di peso. Grazie alla particolare struttura del telaio, alle diverse configurazioni offerte e alla proverbiale robustezza ed affidabilità, il Canter si dimostra particolarmente indicato per risolvere ogni esigenza di trasporto.

La vendita dei prodotti del Gruppo DaimlerChrysler in Italia e la distribuzione delle relative parti di ricambio è affidata alle filiali Mercedes-Benz Roma e Mercedes-Benz Milano ed alla capillare rete di concessionarie Mercedes-Benz, smart e Chrysler Jeep. I nostri dealer, concepiti come punti d’incontro e studio dei nuovi desideri e delle nuove tendenze, offrono una grande esposizione, la possibilità di provare su strada tutta la gamma, un vasto parco usato ed un rapido accesso ai servizi finanziari e di assistenza. Inoltre, nei prossimi anni, la distribuzione sarà interessata da un fenomeno ancora più importante ed innovativo: il Metropolitan Area Concept, la nuova filosofia DaimlerChrysler volta alla creazione di centri in grado di offrire ai visitatori un elevato valore aggiunto.

Simbolo del Metropolitan Area Concept è il Brand Center: struttura dall’architettura fortemente innovativa, che richiama il concetto della città ideale dei grandi architetti del Cinquecento, in cui poter instaurare un rapporto emozionale con il brand ed usufruire di una enorme gamma di servizi. Entro il 2006 verrà inaugurato a Milano il primo Brand Center che si allineerà a quelli di Colonia, Lione, Parigi, Londra e Stoccarda. Elementi identificativi di questo complesso saranno la Brand Tower e, al suo interno, la Brand Gallery : spazi moderni e funzionali dalla grande superficie espositiva in cui intraprendere un viaggio culturale dedicato ai valori del brand, alle sue origini, tecnologia, sicurezza ed innovazione. Eventi, esposizioni, mostre permanenti e temporanee che consentiranno di amplificare ai massimi livelli il feeling con il mondo Mercedes-Benz, contribuendo a creare un modo ancora più intenso di vivere la Stella a tre punte.

Il Gruppo DaimlerChrysler in Italia ha sede in Roma ed occupa ben 2.400 dipendenti.

Tappe fondamentali dello sviluppo della sicurezza del Gruppo DaimlerChrysler. L’esempio Mercedes-Benz

1939
Nello stabilimento Mercedes-Benz di Sindelfingen viene fondato un nuovo reparto incaricato del miglioramento della sicurezza passiva sulle vetture e sui veicoli industriali. Il direttore di questo reparto è l'ingegnere Béla Barényi;
1940
Il primo prototipo di vettura con pianale “a prova di incidente”, cellula dell’abitacolo rigida e barre di protezione laterali esce dall’officina di progettazione;

1947 Il prototipo “Terra Cruiser” è la prima automobile con piantone di sicurezza;

1949
Viene brevettata la serratura di sicurezza;

1952
Il 28 agosto Mercedes-Benz presenta in anteprima mondiale il brevetto della carrozzeria di sicurezza con zona di assorbimento di energia “a piegamento predefinito”;

1953
Il modello Mercedes-Benz 180 è la prima vettura dotata di serie di carrozzeria di sicurezza;

1957
Mercedes-Benz introduce la cintura addominale tra gli equipaggiamenti a richiesta;

1959
Mercedes-Benz 220 è la prima vettura con l’abitacolo “protetto” di serie. A Sindelfingen sono eseguiti i primi crash test;

1960
Viene brevettato il piantone di sicurezza;

1961
Le cinture di sicurezza diagonali sono inserite tra gli accessori a richiesta;

1967
Il piantone di sicurezza entra a far parte dell’equipaggiamento di serie di tutti i modelli Mercedes-Benz;

1968
Le cinture di sicurezza statiche a tre punti di ancoraggio sono disponibili su richiesta. Mercedes-Benz comincia a sperimentare i sistemi airbag;

1969
Costituzione del Centro di Analisi degli Incidenti. Inizio della progettazione del tendicintura;

1970
Il 12 dicembre gli ingegneri Mercedes presentano alla stampa internazionale i prototipi con il primo sistema ABS;

1971
In tutto il mondo sono avviati i cosiddetti programmi ESV (Experimental Safety Vehicle). Nei prototipi ESV di Mercedes-Benz sono adottate fra l’altro le cinture automatiche a tre punti di ancoraggio, i limitatori di potenza per le cinture, il dispositivo tendicintura e l’airbag per guidatore e passeggero anteriore;

1972
Nello stabilimento di Sindelfingen viene realizzata una moderna sala prove per i test di sicurezza;

1973
Le cinture automatiche a tre punti di ancoraggio ed i poggiatesta anteriori sono inclusi nell’equipaggiamento di serie di tutti i modelli Mercedes-Benz. Per la prima volta, tra gli accessori disponibili a richiesta, sono introdotti i sistemi di ritenuta per i bambini;

1974
A Sindelfingen sono eseguite le prime prove di collisione con l’utilizzo di una barriera ad azione progressiva;

1976
Il piantone di sicurezza con tubo ondulato viene inserito nella produzione in serie;

1978
La collisione asimmetrica con interessamento del 40% del frontale è adottata come criterio di prova a livello interno.


L’ABS è disponibile per la prima volta sulla Classe S;

1979
Nasce il primo “cahier de doléances” con l’elenco delle procedure interne obbligatorie per le prove di collisione frontale, posteriore e laterale.

La nuova Classe S è il primo modello Mercedes-Benz concepito per garantire la massima protezione in caso di urto frontale asimmetrico

Le cinture di sicurezza anteriori della nuova berlina sono regolabili in altezza. 

Tutti i modelli Mercedes-Benz hanno di serie le cinture di sicurezza per tutti i sedili;

1981
Il tendicintura e l’airbag per il guidatore sono disponibili su richiesta. Il prototipo “Auto 2000”  presenta sistemi di sicurezza per bambini, una migliore conformazione del frontale per i pedoni ed i sedili integrali.


Viene presentato il primo ABS per autotreni ed autoarticolati;

1984
I tendicintura per i sedili anteriori sono di serie su tutti i modelli Mercedes-Benz;

1985
E’ la volta dei primi sistemi di regolazione dell’assetto; il bloccaggio automatico del differenziale (ASD), la regolazione antislittamento (ASR) ed il sistema di trazione integrale permanente a gestione elettronica (4MATIC) su Classe E;

1987
Al Salone Internazionale dell’Auto (IAA) è presentato in anteprima l’airbag per il passeggero anteriore, disponibile a richiesta sulla Classe S;

1989
Presentazione della nuova SL con cinture di sicurezza integrate nei sedili e nel roll-bar automatico;

1992
Tutti i modelli Mercedes-Benz dispongono di serie di un airbag fullsize per il guidatore e dell’ABS. L’airbag per il passeggero entra a far parte della dotazione di serie della Classe S; 

1993 Al Salone dell’Automobile di Ginevra, Mercedes-Benz presenta il prototipo di un sidebag. Ora l’airbag per il passeggero è incluso anche nell’equipaggiamento di serie della Classe E. 

La nuova Classe C dispone di un sistema integrato di sicurezza con barre di protezione laterali. 

Tutti i modelli Mercedes-Benz hanno la regolazione in altezza delle cinture posteriori;

1994
I poggiatesta posteriori sono compresi anche nella dotazione di serie della Classe E;

1995
Presentato lo studio X bag: il progetto di un sistema integrato di protezione con 17 airbag. Sulle ammiraglie di Classe S è montato il rivoluzionario sistema antisbandamento ESP;

I sidebag ed i limitatori della forza di ritenuta delle cinture di sicurezza sono inclusi nell’equipaggiamento di serie sulle Classi S/SL/E;

1997 E’ commercializzata la nuova Classe E 4 Matic a trazione integrale con i nuovi sistemi 4 ETS. 

Ad ottobre arriva la nuova Classe A dotata della rivoluzionaria struttura a sandwich. 

Su tutte le vetture viene gradualmente montato il nuovo sistema BAS che migliora notevolmente le funzioni dell’ABS ed un nuovo dispositivo di riconoscimento del seggiolino per bambini che, in caso di montaggio di seggiolini Mercedes-Benz ed in assenza totale di occupanti, disattiva automaticamente l’airbag passeggero;

2000
A cinque anni dalla sua prima introduzione l’ ESP( entra nella dotazione di serie di tutte le vetture Mercedes-Benz;
2001
Sensotronic Brake Control (SBC): è questa la denominazione di un innovativo impianto frenante a gestione elettronica che Mercedes-Benz adotterà a partire dalla Classe SL. Dopo ABS, ASR, ESP( e BAS, questo sistema rappresenta un’altra importante pietra miliare nel miglioramento della sicurezza attiva.


Mercedes-Benz Sprinter è il primo veicolo commerciale ad essere equipaggiato, a richiesta, dei windowbag laterali.


Mercedes-Benz Actros è il primo veicolo industriale ad essere equipaggiato, a richiesta, del TSC (Telligent( Stability Control), l’equivalente dell’ESP( per le vetture;

2002 Mercedes-Benz sviluppa un nuovo concetto di sicurezza basato sul principio della prevenzione: PRE-SAFE. Questo concetto avveniristico di sicurezza è stato introdotto come equipaggiamento standard sulla Classe S nell’autunno 2002.

Mercedes-Benz Classe E supera con il massimo delle “stelle” il crash test europeo dell’NCAP (New Car Assessment Programme), il maggiore riconoscimento attribuibile ad una vettura in termini di sicurezza, finora rilasciato soltanto a poche auto nel mondo. Questo risultato va ad aggiungersi alle cinque stelle già ottenute dalla Mercedes-Benz Classe C e, con gli ottimi risultati ottenuti da Classe M e Vaneo, conferma il ruolo di leader in sicurezza della Casa con la Stella; 

2005
Sulla nuova Classe S verrà abbinato a PRE-SAFE l'innovativo sistema Brake Assist PLUS, che individua tramite un radar gli eventuali veicoli che precedono la vettura lungo la strada e manda un messaggio di allarme se troppo vicini. 
DaimlerChrysler organizza programmi di training per conducenti professionali da trent’anni. Mercedes-Benz ha introdotto la formazione per gli autisti di veicoli industriali in Italia nel 1999, dal 2003 il Mercedes-Benz Driver Training svolge corsi di Guida Sicura di alto livello presso il TruckStore di Piacenza. I corsi hanno l’obiettivo di fornire agli autisti una conoscenza approfondita del funzionamento dei dispositivi di sicurezza installati sui veicoli industriali e commerciali Mercedes-Benz, ottimizzando il sistema di guida del camion nella massima sicurezza e quindi con il minore stress possibile. 
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